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Il referendum per abrogare il finanziamento pubblico dei partiti Primi frutti dell'azione di risanamento in atto 

L'I 1-12 giugno prossimi 
tut t i i cittadini italiani sa
ranno chiamati a pronun
ciarsi , mediante referen
dum, sulla proposta di abro
gare la legge per il finan
ziamento pubblico dei parti
ti politici. I comunisti vote
ranno « no » in questo refe
r endum e chiameranno gli 
©lettori a votare « no ». I 
comunist i vogliono cioè che 
sia respinta la proposta di 
abrogazione e sia mantenu
ta in vigore la legge sul fi
nanziamento pubblico. 

Il referendum de l l ' 1112 
giugno va affrontato come 
una importante battaglia 
democratica, che deve im
pegnare a fondo il partito, 
tu t te le sue organizzazioni, 
tut t i i suoi iscritti. Occor
re perciò avere piena con
sapevole/Ai dei motivi per i 
quali la legge è stata appro
vata, dei modi del suo fun
zionamento, della necessità 
di difenderla contro chi og
gi vorrebbe abolirla. 

Il ruolo che ai partiti po
litici viene assegnato nello 
Stato italiano è chiaramen
te indicato dalla Costituzio
ne (art. 49) : • Tutti i citta
dini limino diritto di asso
ciarsi liberamente in putti-
ti per concorrere con meto
do democratico a determi
nare la politica nazionale ». 
La Costituzione riconosce 
dunque la funzione dei par 
titi quali s t rument i offerti 
ai cittadini per l'esercizio 
della sovranità popolare. H' 
un ruolo essenziale e por
tante, che caratterizza di sé 
l ' intero ordinamento repub
blicano antifascista. 

Nel concreto della nostra 
vita nazionale, il sistema dei 
parti t i ha costituito — nel 
suo insieme — un elemento 
decisivo di aggregazione de
mocratica e di unificazione 
nazionale, in un Paese pieno 
di squilibri e di tensioni co
me il nostro. Naturalmente 
occorre dist inguere critica
mente la specifica attività 
svolta dai diversi parliti in 
questi t rent 'anni , e quanto 
di positivo e di negativo vi 
è slato negli orientamenti e 
nell 'azione pratica di ciascu
no di essi. Ma il sistema par
titico si è confermato inso 
stituibile, nel suo plurali
smo e nella sua articolazio
ne per lo sviluppo democra
tico e culturale della popo
lazione. Sono state necessa
rie dure e lunghe lotte per
ché le classi lavoratrici e gli 
s t rat i popolari conseguisse
ro gli innegabili progressi 
economici, sociali, civili rag
giunti nel t rentennio. Ciò 
tuttavia è stato possibile 
perché il quadro democrati
co è stato difeso da ogni at
tacco, e di questo quadro i 
part i t i — insieme con i sin
dacati e con le al t re orga
nizzazioni di massa — sono 
elemento indispensabile: per 
la loro vita interna, per la 
partecipazione alle competi
zioni elettorali , per l'attivi
tà par lamentare , per il con
tr ibuto dato a quel «tessu
to » di organismi e consi
gli rappresentativi di base 
che sono uno specifico linea-
mento della democrazia ita
liana. E' a t t raverso queste 
vie che si dà a ogni citta
dini) — e per la prima volta 
nella storia nazionale in mi
sura cosi larga agli strati 
popolari — la possibilità di 
partecipare alle scelte e di 
influire su di esse. I mi
lioni di cittadini iscritti ai 
part i t i , gli altri milioni che 
vengono in vario modo diret
tamente interessati alle ini
ziative e alle attività dei 
part i t i , divengono protago
nisti della vita politica. Se 
ne ha un riflesso evidente 
nella costante, amplissima 
partecipazione alle consulta
zioni elettorali , che non ha 
paragoni in nessun paese 
democratico occidentale. 

L'attività di un moderno 
par t i to politico non si limi
ta certo al lavoro di propa
ganda e di informazione. Vi 
sono impegnativi compiti or
ganizzativi. si tratta di soste
ne re una vasta re te di sedi, 
si t rat ta di dar vita a inizia
l e sociali e culturali di 
ogni genere. A ciò si ag
giunga. specie per i parti t i 
popolari, la necessità di inte
g ra re il t ra t tamento econo
mico di migliaia e migliaia 
di amministratori iocali. co
munali e provinciali, i qua 
li al tr imenti non potrebbero 
svolgere a pieno tempo il lo
ro lavoro a ser\ izio della col
l e t t a ita. Se tutto questo non 
vi fosse, la vita democratica 

Perché chiediamo 
agli italiani 

di votare «No» 
Il ruolo 
essenziale 
assegnato dalla 
Costituzione 
ai partiti - La 
proposta radicale 
s'inquadra in una 
agitazione di tipo 
qualunquistico 
La legge sul 
finanziamento è 
anche una 
misura di 
moralizzazione 
Avviare subito 
una grande 
campagna 

Ln Sezione centrale di Stam
pa e propaganda ha elaborato 
per In campagna del referen
dum sul finanziamento pub
blico ni partiti questo mani
festo e invita le federazioni 
a riprodurlo 

del Paese ne r isul terebbe i-
naridita e. al limite, impos
sibile. 11 complesso funzio
namento dei moderni partiti 
politici richiede, dunque, 
inevitabilmente, un forte im
pegno finanziario. K dato il 
molo che la Costituzione as
segna ai partit i , è assoluta
mente giusto che i parti t i 
stessi ricevano un adeguato 
sostegno finanziario pubbli
co. In forine diverse, tale 
sostegno è assicurato ai par
titi politici anche in vari 
altri paesi, tra i (piali la Re
pubblica federale tedesca, 
gli Stati scandinavi, la Fin
landia. altri ancora. 

Proporre ora l'abolizione 
di tale misura, come è nello 
intento del referendum radi
cale. costituisce un attacco 
a uno dei fondamenti costi
tuzionali e allo stesso siste
ma parlamentare-rappresen
tativo. e s ' inquadra in una 
agitazione di tipo qualunqui

stico e denigratorio diret ta 
a contrapporre assurdamen
te il Paese al Parlamento e 
ai partiti . 

Accanto a queste conside
razioni di ordine generale e 
costituzionale, occorre dire 
che il finanziamento pubbli
co va visto anche come mi
sura di moralizzazione. Per 
lungo tempo si è verificato 
che una serie di partiti —-
con l'eccezione del parti to 
comunista — ricercassero al
tre fonti di sostegno finan
ziario che, nei casi miglio
ri, si sono tradotte in com
promissioni con gruppi e 
potentat i economici, nei ca
si peggiori hanno dato luo
go a scandalosi fenomeni di 
corruzione che hanno pesato 
e continuano a pesare sul 
Paese. E' evidente che la 
legge sul finanziamento non 
può in alcun modo rappre
sentare una sanatoria per le 
scorrettezze e gli intrallazzi 

del passato; così come è evi
dente che la legge, di per sé, 
non elimina la possibilità 
che scorrettezze e intrallaz
zi continuino a verificarsi. 
Tuttavia l'esistenza della 
legge consente di condurre 
con ben maggiore validità. 
efficacia e credibilità la lot
ta contro gli aspetti degene
rativi della vita pubblica. 
Dei risultati in questo sen
so si sono già ot tenuti . Un 
freno all'andazzo trascorso 
è stato posto. Sono stati por
tati alla luce episodi di cor
ruzione (dal caso Lockheed 
al caso del petrolio) che ap
partengono a periodi prece
denti l'esistenza della legge 
sul finanziamento. 

La legge del 17 apri le 
1974, mentre sancisce il con
tr ibuto dello Stato, obbliga 
alla pubblicità e quindi alla 
« trasparenza » dei bilanci 
dei parti t i . 

Maggiore autonomia delle forze politiche 
e responsabilità verso l'opinione pubblica 

Contemporaneamente essa 
vieta « i finanziamenti e i 
contributi, sotto qualsiasi 
forma e in qualsiasi modo 
erogati, da parte di organi 
della pubblica amministra
zione. di enti pubblici, di so
cietà con partecipazione di 
capitale pubblico » a favore 
di parti t i e di gruppi parla
mentari . La legge vieta al
tresì finanziamenti e contri
buti ai partiti da par te di 
società private, a meno che 
tali finanziamenti siano sta
ti deliberati dagli organi so 
ciali competenti e regolar
mente iscritti in bilancio. 
Divieto, dunque, dei « fondi 
neri ». 

La legge, lungi dal deter
minare una subordinazione 
dei partiti allo Stato e limi
tarne la libertà e l 'indipen
denza. come qualcuno vuole 
sostenere, favorisce al con
trario la possibilità di au 
tonomia delle forze politiche. 
e le pone in una condizione 
di maggiore responsabili tà 
nei confronti dell 'opinione 
pubblica. Il r isanamento mo
rale del Paese resta obiet
tivo fondamentale della bat
taglia democratica, ed è la 
unica garanzia reale per eli
minare i pericoli di corruzio
ne e di illeciti rapport i tra 
potere economico e potere 
politico. La legge costituisce 
da questo punto di vista, un 
passo importante nella dire
zione giusta. 

Si è obiettato che il mec
canismo della logge, la qua
le assegna i contributi in pro
porzione della forza eletto 

rale e ai seggi par lamentar i 
conseguiti, potrebbe condur
re a una cristallizzazione de
gli equilibri politici e dan
neggerebbe le minoranze. E' 
vero il contrario. I finanzia
menti vengono versati a ti
tolo di concorso per le spe
se elettorali , e ai gruppi par
lamentari < a titolo di con
tributo per l'esplicazione dei 
loro compiti ». Ebbene, il 
meccanismo della legge è 
tale che basta avere rag
giunto il 2 per cento dei 
voti espressi complessiva
mente (o avere ottenuto al
meno un quoziente nelle re
gioni in cui lo s tatuto spe
ciale prevede una particola
re tutela delle minoranze 
linguistiche) per avere di
ri t to ai contributi . Inoltre. 
sia per il concorso alle spe
se elettorali , sia per il con
corso all 'attività dei gruppi 
par lamentar i una elevata 
percentuale del contributo 
complessivo viene assegna
ta in misura paritaria a tut
ti i gruppi (qualunque sia 
la loro consistenza) e solo 
il resto erogato in propor
zione alla rappresentanza 
numerica. Di fatto, per cia
scun rappresentante dei 
gruppi minori viene asse
gnata una cifra che è sensi
bilmente superiore a quella 
assegnata per ciascun rap
presentante dei gruppi più 
numerosi. I diritti delle mi 
noranze sono quindi piena
mente tutelati , anzi esse 
hanno un vantaggio rispet
to alla proporzionalità pura. 

Va sottolineato che tutti 

i partiti e tutti i gruppi si 
sono fatti versare i contr i 
buti cui avevano diri t to. An
che i radicali, che con tan
to chiasso hanno lanciato il 
referendum abrogativo, si 
sono affrettati a farsi ver
sare il finanziamento dello 
Stato. 

Il PCI è il parti to per il 
quale il finanziamento pub
blico incide meno sull ' insie
me del proprio bilancio. In
fatti tale finanziamento rap
presenta meno di un terzo 
del bilancio centrale del 
parti to, e tale percentuale 
scende fortemente se si con
sidera il bilancio totale, cioè 
le en t ra te delle organizza
zioni periferiche, le en t ra te 
delle aziende editoriali, gli 
abbonamenti alla s tampa, 
ecc. Questo è dovuto al fat
to che, come è solida nostra 
tradizione, la parte essenzia
le delle en t ra te del PCI è 
dovuta all 'autofinanziamen
to: gett i to del tesseramento. 
sottoscrizione popolare, con
tributi dei par lamentar i co
munisti (questi ultimi ver
sano al part i to un'elevata 
percentuale delle loro inden
nità. così come i giornalisti 
degli organi del part i to ri
nunciano a un'elevata per
centuale del loro st ipendio 
s indacale) : ed è ben noto 
che il part i to può vivere 
grazie allo spiri to di sacrifi
cio e alle limitate retr ibu
zioni delle migliaia dei suoi 
funzionari, a tutti i livelli. 

Nonostante il massiccio 
autofinanziamento, al quale 
contribuiscono in larga mi

sura anche cittadini non 
iscritti al partito, e nonostan
te i sacrifici dei funzionari, 

• il PCI sostiene la necessità 
del l ' intervento pubblico, sia 
per le ragioni di principio 
già dette, sia per le esigenze 
inderogabili della propria 
attività. L'organizzazione del 
PCI è parte importante del 
tessuto della democrazia 
italiana. Le undicimila se
zioni comuniste sono espres
sione evidente di una gran
de forza sulla quale può con
tare la democrazia nel no
stro Paese; e testimonianza 
del contributo nostro allo 
sviluppo della vita democra
tica sono le decine e decine 
di migliaia di quadri e am
ministratori comunisti, qua
dri operai, contadini, intel
lettuali. Occorre tenere con
to della necessità di sostene
re un grande quotidiano na
zionale come l'Unità, gior
nale di partito e di massa, 
di or ientamento e di infor
mazione. (Ili elevatissimi co 
sii, che rendono difficile e 
precaria ogni iniziativa edi
toriale in Italia, pesano par
ticolarmente su un giornale 
come il nostro, che non può 
contale né su finanziamenti 
di gruppi industriali né su 
apporti pubblicitari parago 
nahili a (incili di altri logli. 
11 lavoro, lo sforzo, l'appog
gio dei militanti, dei flit fu 
sori, degli abbonati, degli a 
mici dell 'I 'nità è decisivo: 
ma il deficit resta pesante. 
Per fronteggiale il \a>to 
schieramento dei me/zi d'in
formazione di massa d'ogni 
orientamento, tradizionali e 
nuovi, è indispensabile un 
forte impegno finanziario 
per assicurare la vita del-
Ì'I/HÌIYI, dei settimanali e 
delle riviste del partito, del
le emittenti democratiche ra
diotelevisive. Anche questo 
è un apporto fondamentale a 
ogni battaglia di democrazia 
e di libertà, nell ' interesse 
di tutti , specie in un mo
mento in cui vengono por
tati duri attacchi alla base 
stessa delle istituzioni re
pubblicane. 

I comunisti condurranno. 
come è loro costume, con 
ogni impegno la campagna 
per il « no - in questo re
ferendum. Intendiamo apri
re un grande dibattito di 
massa: per spiegare, infor
mare, chiarire, orientare, 
per far sì che ogni cittadino 
comprenda (piai è la posta 
in gioco. Si tratta di respin
gere una agitazione incon
sulta. la quale si affianca 
obiett ivamente ad altre for
me di attacco agli istituti 
democratici. 

Sarà una campagna uni
taria, in quanto in essa il 
PCI si troverà, in posizione 
analoga a un largo schiera
mento d'i parlit i , i quali di
fendono anch'essi l'interven
to pubblico. E tut te le for
ze democratiche vanno sol
lecitate a prendere un chia
ro atteggiamento, e a ope
ra re at t ivamente per una 
netta vittoria dei « no ». I 
comunisti condurranno però 
la campagna con le loro ar
gomentazioni. in maniera 
propria e specifica, in con
siderazione della particola
rità e della diversità delle 
condizioni del nostro parti
to. delle sue tradizioni, del
la sua attività. 

E ' una campagna da av
viare subito, non attenden
do gli ultimi giorni prima 
dell 'I 1 giugno, una campa
gna da condurre soprattut
to con assemblee, dibattiti. 
Incontri, utilizzando i meto
di della propaganda capilla
re. facendo svolgere un ruo
lo significativo alle emitten
ti radiotelevisive locali, ac
canto — naturalmente — 
agli spazi che a\ renio nel 
servizio pubblico, la Kai-TV. 

Pr ima cosa di cui occorre 
convincere gli elettori è la 
necessità di votare, di non 
estraniarsi . Risogna evitare 
d i e l 'astensionismo pesi sul
l'esito del voto. Bisogna che 
un imponente successo del 
« no » non soltanto confer
mi la legge e ne eviti l'a
brogazione. ma rappresenti 
una grande riaffermazione 
di volontà democratica, di 
consenso popolare alle isti
tuzioni repubblicane, al si
stema dei partit i , a! Parla
mento. In una drammatica 
fase politica come quella 
che il Paese at traversa, que
sta vittoria democratica sa
rà di eccezionale importan
za. e per essa occorre impie
gare ogni sforzo, ogni capa
cità. 

Operazione mare pulito: presto 
i bagni nel centro di Napoli 

Dopo venticinque anni, cadrà il divieto di balneazione lungo il litorale partenopeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Non più vie
ta to , dopo 25 ann i , fare il 
bagno a via Caracciolo ». 
La notizia -~ • s p a r a t a v 
ieri m a t t i n a in p r ima pa
gina da un giornale napo
le tano — hu des ta to molto 
sca lpore in ci t tà . Hiconun-
c;are a l a re i bagn i lungo 
il l i torale, infat t i , costi tui
sce un vero e propr io so 
gno per molti n a p o l e t a n i , 
spec i a lmen te per i meno 
abb ien t i . A t t u a l m e n t e , pe
ro. il divieto di ba lnea / i o 
ne e ancora vigente, a n c h e 
se le condì / ion i del m a r e 
s t a n n o migl iorando a vi
s ta d 'occhio. 

E p o t r a n n o mig l io ra re 
ancora di più. so ques ta 
m a t t i n a la (punta comiins 
sanie del consiglio conili 
na ie deciderà di da re il 
via ai lavori per la instal
la / ione di t re nuove con 
do t t e s o t t o m a r i n e an t in-
quinaiii 'Mito. 

L'assessore c o m u n a l e al
la S a n i t à , professor Anto 
nio Cali, pur non nascon
dendo la sua soddisfazio
ne per i primi r i su l ta t i pò 
sitivi, non usa toni trion
falist ici : •> Fa r emo i ba
gni a via Caracciolo que

s t ' e s t a t e? K' ancora p res to 
dirlo ». a f ferma. Pr ima bi
sognerà far e n t r a r e in fun
zione le nuove c o n d u t t u r e 
e poi occorrerà ancora del 
t empo per fare t u t t e le 
anal is i necessar ie v. 

A Mareclnaro . i n t a n t o . 
dove ima condo t t a an t in 
q u i n a m e n t o è già in fun
zione da due ann i , il nu 
mero dei b a g n a n t i è già 
al to . 

« Con le nuove condut
tu re - - t re lunghi tubi di 
g o m m a agganc ia t i a l le 
bocche di a l t r e t t a n t e io 
gne — i l iquami non s to 
c e r a n n o più a pochi me 
tri dalla costa, ma a circa 
un ch i lomet ro di d i s t anza 
e a non meno di 40 met r i 
di profondi tà ». * Serviran
no - - con t i nua Cali -— per 
evi ta re che la massa :n 
q u i n a n t e p rovenien te da l la 
zona indus t r ia le della cit
ta si riversi t u t t a — come 
( inora è s t a t o - - nello 
specchio d 'acqua a n t i s t a n 
te via Caracciolo >. 

I n s o m m a la s i tuaz ione 
può dec i samen te miglio
ra re . 

•i Ma per ora — ci t i ene 
a precisare Cali — è an
cora presto fare previsioni. 
La pioggia di questi gior

ni. inol t re , ci ha impedi to 
di fare le necessarie ana
lisi. la dove le condo t t e già 
es is tono e non è s t a to pos
sibile con t ro l l a re l 'anda
m e n t o della s i tuaz ione t>. 

At tua lmen te , per mi/ .a-
tiva del l 'amini lus t raz ione 
di s in is t ra , sono già s t a t e 
ins ta l l a te , a Napoli, quat
t ro di queste condot te , di 
cui due già in funzione. 
E' st i to un provvedimento 
a d o t t a t o dal comune con 
una cer ta urgenza, visto 
che il ben più complesso e 
a r t i co la to proget to per il 
d i s i n q u i n a m e n t o del nullo. 
f inanz ia lo dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, è ancora in 
lase di realizzazione. 

Un p r o w e d i i n e n t o . però. 
che s ta già d a n d o i suoi 
f ru t t i : e il CIMI, a p p u n t o . 
di Marec lnaro . dove il ina 
re - - dopo a n n i e a n n i - -
è r i t o r n a t o ch ia ro e puli to. 
(piasi come u n a volta. 

A t r a t t e n e r e comunque 
da ancora inoppor tun i 
t r ionfal ismi è la grave si 
tnaz ione in cui versano i 
depura to r i già in funzio 
ne lungo t u t t o il golfo di 
Napoli . Proprio ora. infat
ti, con l 'approssimarsi del
la s t ag ione estiva, quest i 
depu ra to r i r i sch iano la pa

ralisi e sui 100 lavorator i 
a d d e t t i a! loro funziona
m e n t o pende il penco lo 
del l i cenz iamento . Dopo 11 
colera, la ges t ione di que
st i imp ian t i è pa s sa t a di 
r e t t a m e n t e alla Cassa per 
il Mezzogiorno, con l ' impe 
gno di potenziar l i . 

Nel f ra t t empo, la Kegio 
ne avrebbe dovuto promuo
vere la formazione di un 
consorzio tra ì comuni in
teressa t i a cui consegna re 
la ges t ione del nuovo siste
ma a n t i n q u i n a m e n t o . Que
sta già grave s i tuazione, è 
s t a t a poi u l t e r io rmen te ag
g rava t a dalla scadenza del 
c o n t r a t t o - avvenu t a in 
questi giorni - t ra la Cas
sa e le due d i t t e p r iva te 
che h a n n o torn i to f inora 
il personale per il funzio
n a m e n t o delle a t t rezza tu
re. A t t u a l m e n t e , se ì depu
ra tor i sono ancora in fun
zione e se in m a r e non si è 
ancora r iversa ta u n a mas
sa e n o r m e di l iquami e di 
rifiuti , è solo per il senso 
di responsabi l i tà dei lavo
ra to r i che pur so l lec i ta to 
un i n t e rven to r isolutivo, 
non h a n n o a b b a n d o n a t o 11 
proprio posto. 

m. dm. 

Pubblicata ieri la sentenza 

E' parzialmente 
incostituzionale la 

legge sul referendum 
Possono essere escluse dal voto popolare solo le 
leggi che sono stale modificate in modo sostanziale 

Lo ha confermato la Camera 

Gli elettori avranno 
una scheda per ogni 

singolo quesito 
Aumentati i compensi ai componenti Ì seggi - Auto
rizzazione a procedere per 2 missini e per la Faccio 

ROMA — Per escludere il 
referendum .su una determi
nata legge non basta sosti
tuirla con un'altra legge sul
la stessa materia ina occorre 
che il nuovo provvedimento 
segni una modifica sostan
ziale dei singoli precetti e 
dei principi ispiratori della 
legge originaria. Se vicever
sa la nuova legge non ha 
questo carattere profonda
mente innovativo allora è 
essa che deve essere sotto 
posta a referendum in luo
go o in aggiunta alla legge 
abrogata. 

E* questo in sostanza 11 
pronunciamento della Corte 
costituzionale reso noto ieri 
in merito alla legittimità del
l'art. 39 della legge su! re
ferendum. Tale sentenza è 
stata provocata dal ricorso 
dei radicali contro la deci
sione dell'ufficio centrale per 
i referendum della Corte di 
Cassazione di escludere da! 
voto popolare un articolo del
la legge Reale nel frattempo 
modificato dal Parlamento. 
Ora la stessa Corte di cas
sazione dovrà riesaminare al
la luce della sentenza se quel
la esclusione fosse legittima 
o meno. 

La formula della sentenza 
è che è illegittimo l'art. 39 
della legge sul referendum 
nella parte in cui non pre
vede che ove l'abrogazione 
della legge cui i! referendum 
si riferisce sia accompagnata 
da altra disciplina della stes
sa materia senza che ne ri
sultino modificati « i prin
cipi ispiratori della comples
siva disciplina preesistente 
nei contenuti normativi es
senziali dei singoli precetti ». 
il referendum debba tenersi 
sul nuovo te.ito di leege. Na

turalmente qualora la legge 
su cui è stato promosso re
ferendum viene abrogata sen
za che venga sostituita da 
altro provvedimento il refe
rendum stesso decade per 
inesistenza dell'oggetto. 

Si attendono ora le reazio
ni degli ambienti giuridici e 
legislativi. Ma si può avan
zare qualche prima conside
razione. La sentenza confer
ma ciò che i comunisti van
no dicendo da tempo, e cioè 
che la legge sul referendum 
va sottoposta a un serio rie
same per renderla costitu
zionalmente rigorosa sia in 
senso strettamente giuridico 
sia in senso politico, cioè ri
spondente alla logica dell'isti
tuto referendario quale si 
desume dalla Costituzione. 
L'occasione per questo serio 
riesame potrebbe essere ap
punto quella della presa in 
considerazione da parte del 
Parlamento della sentenza di 
ieri che esplicitamente ri
chiama a superare una omis
sione. Vi è anche da notare 
che la Corte rimette all'esa
me della Cassazione l'accer
tamento se sia intervenuto 
un mutamento dei principi 
ispiratori del'.a legge per cui 
è stato chiesto f: referen
dum: in altre parole, la Cas
sazione diviene titolare di un 
giudizio quasi di merito sui 
contenuti della legge. Come 
si vede siamo di fronte a 
qualcosa che solleva proble
mi molto delicati al limite 
dei quali potrebbe perfino 
verificarsi un conflitto t ra 
potere legislativo e Cassazio
ne in mento alla valutazio
ne di carattere innovativo 
delle norme sostitutive del 
provvedimento sottoposto a 
referendum. 

Nuova gestione e nuovo formato 
da sabato per « L'Ora » di Palermo 

» ROMA — . L'Ora » di Paler > 
! mo esce a partire da saba I 

to con una nuova gestione 
e una nuova veste. Il quoti i 
d.ano palermitano della sera 
uscirà con una eraf.ca com I 
pienamente modificata e in I 
formato tabloid. Sempre a j 
partire da sabato testata e ; 
stabilimento tipografico sa i 

l ranno ee.-,:it.i in forma coope- : 

rat iva La pre.-entazione de 
« L'Ora ». nuovo formato e 
nuova gestione, avverrà sta
mane a Roma, presso la Fe
derazione delia .stampa. Ci 
saranno, tra gli altr.. il pre
sidente e il consigliere dele
gato della cooperativa «I/Ora» 
e il nuovo direttore. Alfonso 
Madeo. 

ROMA -- La Camera ha con
fermato ieri, e reso esecutive, 
le decisioni prese una setti
mana fa dal Senato in mate 
ria di organizzazione dei re
ferendum. In poche parole, se 
l'il giugno si dovesse votare 
per più referendum, gli elet
tori si esprimeranno su tan
te schede (ognuna di diver
so colore» quanti sono i re
ferendum. 

L'orig.naria proposta gover
nativa prevedeva invece una 
scheda multipla almeno si
no a cinque referendum. Ma 
questa soluzione, apparente
mente più razionale, avrebbe 
contrastato con la norma co
stituzionale che prevede 
la validità di ogni singolo 
referendum solo se alla vo
tazione ha partecipato la 
maggioranza degli aventi di
ritto. Ora. con una scheda 
multipla sarebbe stato prati
camente impossibile stabilire 
se per uno dei referendum 
proposti l'elettore avrebbe 
preferito astenersi. Con lo 
stesso provvedimento, sono 
stati aumentati ì compensi ai 
componenti del seggio in 
caso appunto di più referen
dum simultanei. 

Nel cor.->o della ste.-.sa sedu
ta di ieri la Camera ha au
torizzato la magistratura pe
nale a procedere in giudizio 
nei confronti dei demonazio 
nah Manco e Cernilo, e del
la radicale Adele Face o. Il 
primo è accusato di oltraggio 
a pubblico ufficiale: per in
solenze. condite dal tradizio
nale « Leinon-sa chi sono-io » 
nei confronti di un agente di 
PS che. con il po:t ere di 
un ospedale. inibiva al Man
co di posteggiare l'auto 
davanti a un pronto soc
corso. Anche Cerullo de
ve rispondere dello stes
so reato, ma per episodio di
verso: un maresciallo di PS 
aveva disposto il sequestro 
di due striscioni nel corso di 
un comizio del deputato allo 
ra missino Costui a\eva rea
gito con improperi e la non 
meno solita minaccia di sfar
gliela pasare cara r-. 

Di tutt 'al tra natura il prò 
cedimento a corico dalla Fac
cio. In carcere nel '75 a Fi
renze per ia vicenda desi: 
aborti del CISA. la de 
putata radicale aveva forza
to ins.eme ad altre sette de
tenute un blocco interno, sfa

sciando mobili e porte, per 
assistere ad un corteo che pi 
svolgeva fuori delle mura del 
carcere. Le « comuni » sono 
già sotto processo: è giusto 
che lo sia anche la Faccio, 
ha riconosciuto la stessa in
teressata .sollecitando il voto 
favorevole della Camera alla 
autorizzazione a procedere. 

La Camera ha infine rati
ficato alcuni accordi di coo
perazione economica, tecnica. 
finanziaria e commerciale t ra 
i paesi della CEK e quelli 
del Magreb (Algeria. Maroc
co. Tunisia) e del Mashrck 
(Egitto. Giordania. Siria e Li
bano). Nell 'annunciare il voto 
favorevole dei comunisti il 
compagno Mario Giannini ha 
tuttavia rilevato che con la 
riduzione fino aìl'80 per cento 
dei dazi doganali comunitari, 
la penetrazione ne! mercato 
CEE delle produzioni agricola 
di questi sette paesi viene 
fortemente agevolata. 

g. f. p. 

Delegazione 
della Commissione 

trasporti 
a Bruxelles 

ROMA — E' partita ieri per 
Bruxelles una delegazione 
della comnns-ione Trasporti 
della Camera, guidata dal pre
sidente Liberi in.. Per il grup
po c o m u n i t à sono pre.-enti 1 
compagni Bo" . . Forte. Guer-
rini. Ottaviano. Pam. Tam
burini. La delegazione che s4 
reca a Bruxelles su invito 
del MEC. avrà incontr. con 
la commissione della comu
nità europea e con i diri
genti politici e tecnici che 
si occupano di trasporti e 
comunicazioni. Verranno esa
minati ì problemi relativi al 
coordinamento delia politica 
europea dei trasporti in re
lazione sia a direttive e pro-
setti elaborati m seno al 
MEC s a aeli importanti 
provvedimenti che il Parla
mento italiano sta per va
rare in mento alle ferrovie, 
al trasporto urbano e nazio
nale. ai por.;, a: carit.en na 
vali 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 3 5 0 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila \ cicoli 
pedanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande tra
sportatore" della Renault Veicoli Industriali: il Bcr-
lict 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turbocompressione. 

Il Berliet 350 turbo sviluppa una potenza di 356CV 
Din a soli 2000 giri min. Grazie alla turbocompres
sione, questa potenza ele\ata non e ottenuta altra* 
\c rso un maggior consumo di gasolio. Intatti, utiliz
zando i gas di scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Più elasticità con la "maxi-couple". 

Il Berliet 350 turbo otlrc una coppia di 149 Kgm asoli 
1400 giri min., un valore supcriore di circa il 20'j ai 
bassi regimi rispetto ad un motore con\enzionalc. 
Inoltre, mentre un motore com cnzionalc s\ iluppa la 
potenza massima al regime massimo di rotazione, il 
moiorc Berliet 350 turbo su luppa la sua potenza 
massima ad un regime inferiore, cioc nella lascia di 
clfcttìvo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
clastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riseria di coppia per accelerazioni pronte e 
progrcssi\c, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

Berliet 350: turbocompressore- maxi-couple-minor consumo-

Minor consumo. 
Grazie al turbocompressore ed alla regolazione 
"ma\i-couplc*\ il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alla riduzione dei consumi 
dovuti alla perfetta combustione, si aggiungono i 
\antaggi della coppia e della potenza massima, di
sponibili nella lascia di consumi specifici più bassi. 
Infine un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
Veicoli Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 

berliet Q 
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